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un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, 
dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale 
e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche 
agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con 
disabilità (FSE+) 

 

Settore di intervento 150 – Sostegno all’istruzione terziaria (infrastrutture escluse) 

 
 

 

 

 

 

 



 

2 
 

  

 

 

 

 SOMMARIO                  

0. GLOSSARIO .................................................................................................................................................................. 4 

1. FINALITÀ DELL’AVVISO .............................................................................................................................................. 5 

2. QUADRO DI COERENZA CON IL PR FSE+ 2021-2027, PRINCIPI ORIZZONTALI E CONDIZIONI ABILITANTI ...... 5 

3. RISORSE DISPONIBILI ................................................................................................................................................. 7 

4. REQUISITI DEI DESTINATARI ...................................................................................................................................... 7 

5. REQUISITI DEI PERCORSI FORMATIVI ...................................................................................................................... 9 

6. IMPORTO DELLA BORSA DI STUDIO ....................................................................................................................... 10 

 6.1 TASSE DI ISCRIZIONE .......................................................................................................................................... 11 

 6.2 COSTI DI VITTO E ALLOGGIO ............................................................................................................................. 11 

 6.3 COSTI DI VIAGGIO ................................................................................................................................................ 12 

7. CUMULO, DIVIETO DI DOPPIO FINANZIAMENTO E INCOMPATIBILITÀ ................................................................ 13 

8. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ...................................... 13 

9. DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE .................................................................. 15 

10. ANNULLAMENTO DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE .................................................................................. 15 

11. FASE ISTRUTTORIA ................................................................................................................................................... 16 

12. COMUNICAZIONE ESITI E CONCESSIONE DELLA BORSA DI STUDIO ................................................................ 16 

13. REVOCA DELLA BORSA DI STUDIO ........................................................................................................................ 17 

14. VARIAZIONI DEI PERCORSI FORMATIVI .................................................................................................................. 17 

15. RINUNCIA ALLA BORSA DI STUDIO ......................................................................................................................... 17 

16. MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA BORSA DI STUDIO ....................................................................................... 18 



 

3 
 

17. POLIZZA FIDEIUSSORIA ............................................................................................................................................ 18 

18. RENDICONTAZIONE ................................................................................................................................................... 19 

19. INTERRUZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI E RIPARAMETRAZIONE DELLA BORSA DI STUDIO .................... 19 

20. VERIFICHE E CONTROLLI ......................................................................................................................................... 20 

21. COMUNICAZIONI ........................................................................................................................................................ 21 

22. ELEMENTI DA ESPLICITARE AI FINI DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI ............................................................. 21 

23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI .................................................................................................................... 22 

24. OBBLIGHI DI VISIBILITÀ, TRASPARENZA E COMUNICAZIONE DEL BENEFICIARIO .......................................... 22 

25. INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO .............. 22 

26. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE ................................................................................................................. 23 

27. RICORSI ....................................................................................................................................................................... 23 

28. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI ............................................................................................................... 24 

 

  



 

4 
 

0. GLOSSARIO 

Acronimi e definizioni 

AF Alta Formazione 

ASPAL 
Agenzia Sarda per le Politiche Attive del Lavoro, istituita con la 
legge regionale 17 maggio 2016, n. 9 

BENEFICIARIO 
Organismo responsabile dell'avvio e dell’attuazione delle 
operazioni, (nel presente Avviso l’organismo designato è l’ASPAL)  

CFU/ECTS 
Crediti Formativi Universitari / European Credit Transfer and 
Accumulation System 

CFA Crediti Formativi Accademici 

DESTINATARI Giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni e persone disoccupate 

DSU Dichiarazione Sostitutiva Unica  

FSE + Fondo Sociale Europeo Plus 

ISEE Indicatore della Situazione Economica Equivalente 

MUR Ministero dell’Università e della Ricerca 

PA Pubblica Amministrazione 

PR Piano Regionale 

RAS Regione Autonoma della Sardegna 

TITOLARE EFFETTIVO 
Persona fisica che, in ultima istanza, possiede o controlla il 
beneficiario e/o le persone fisiche per conto delle quali è realizzata 
un'operazione o un'attività1 

 
1 Circolare n. 2 – Nuove indicazioni operative per i Responsabili dell’attivazione delle procedure selettive, 
compresa la procedura di ammissione al PR FSE+ 2021/2027 dei progetti finanziati da altre fonti. 
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1. FINALITÀ DELL’AVVISO  

Con il presente Avviso pubblico la Regione Autonoma della Sardegna intende sostenere la crescita 
e la qualificazione professionale dei laureati residenti in Sardegna e favorirne le potenzialità 
occupazionali, attraverso la concessione di borse di studio per la partecipazione a master universitari 
post laurea di durata legale uguale o inferiore a 24 mesi, da svolgersi fuori dal territorio sardo.  

Tale misura risulta coerente con il PR FSE+ 2021/2027 Priorità 2 "Istruzione formazione e 
competenze” - OS 4.6.- Settore d’Intervento 150 – azione esemplificativa “Interventi per favorire la 
mobilità formativa (tirocini presso imprese o istituzioni, corsi di lingua, master post laurea) rivolti a 
studenti universitari”  

2. QUADRO DI COERENZA CON IL PR FSE+ 2021-2027, PRINCIPI ORIZZONTALI E 
CONDIZIONI ABILITANTI 

L’intervento è in linea con gli obiettivi del PR Sardegna FSE+ 2021-2027 al servizio della dignità, 
elaborato in coerenza con il Reg. (UE) 2021/10572 e il Reg. (UE) 2021/10603 recante le disposizioni 
comuni ai Fondi SIE, il Pilastro Europeo per i diritti sociali, e in particolare con la Priorità 2 - Istruzione 
formazione e competenze” riportato nella tabella seguente: 

TABELLA 1 - Quadro di coerenza 
 

Priorità 2 - Istruzione formazione e competenze 

Obiettivo specifico 

ESO 4.6. (f) Promuovere la parità̀ di accesso e di completamento di un'istruzione e 
una formazione inclusive e di qualità̀, in particolare per i gruppi svantaggiati, 
dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione 
generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento 
degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e 
l'accessibilità̀ per le persone con disabilità (FSE+) 

Settore di intervento (tabella 4 del PR) 150. Sostegno all’istruzione terziaria (infrastrutture escluse) 

Azione esemplificativa indicata nel PR 
Interventi per favorire la mobilità formativa (tirocini presso imprese o istituzioni, corsi 
di lingua, master post laurea) rivolti a studenti universitari 

Forma di finanziamento (tabella 5 del PR) 01. Sovvenzione 

Meccanismo di erogazione territoriale e 
approccio territoriale (tabella 6 del PR) 

33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 

Tematiche secondarie (tabella 7 del PR) 10. Affrontare le sfide individuate nel Semestre Europeo  

Dimensione della parità di genere (tabella 8 del 
PR) 

02. Integrazione di genere 

Destinatari desunti dall’OS di riferimento del PR  Giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni, disoccupati 

Indicatore di output EECO09+10+11 - Partecipanti di tutti i livelli d'istruzione 

 
2 Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus 
(FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013. Pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 30.06.2021. 
3 Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al 
Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti. 
Pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 30.06.2021. 
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Contributo dell’Avviso al raggiungimento 
dell’indicatore di output 

54 destinatari4 

Indicatore di risultato 
PFRI02 - Giovani che abbandonano prematuramente i percorsi di istruzione e 
formazione professionali 

Condizione abilitante (tabella 12 PR) 4.3. Quadro politico strategico per il sistema d'istruzione e formazione a tutti i livelli 

L’Avviso garantisce il rispetto della Condizione abilitante tematica pertinente ed è coerente con le 
strategie e i documenti di programmazione come riportati nelle relative relazioni di autovalutazione 
(link riportati nella tabella 12 del PR, ex art. 15 del RDC 2021/1060). 

L’ASPAL, inoltre, nel rispetto dell'art. 9 del Reg. UE 2021/1060 e degli artt. 6 e 8 Reg. 2021/1057 
FSE+, si impegna e assicura in tutte le fasi della preparazione e dell'esecuzione dell’Avviso la 
coerenza e il rispetto dei seguenti principi orizzontali: 

 il rispetto dei diritti fondamentali e la conformità alla Carta dei diritti fondamentali dell’UE; 

 la parità tra uomini e donne, l’integrazione di genere e l’integrazione della prospettiva di 
genere; 

 la prevenzione di qualsiasi discriminazione fondata su genere, origine razziale o etnica, 
religione o convinzioni personali, disabilità (convenzione ONU sui diritti delle persone con 
disabilità), età od orientamento sessuale; 

 la promozione dello sviluppo sostenibile anche sulla base del principio di «non arrecare un 
danno significativo». 

Inoltre, tenuto conto dell’Atto di indirizzo in materia di Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità, l’ASPAL si impegna affinché: 

 tutte le forme di comunicazione garantiscano l’accessibilità delle persone con disabilità; 
 sia verificato, tramite il ricorso a questionari e sondaggi, che le misure raggiungano anche le 

persone con disabilità. 

Presso l’Autorità di Gestione PR FSE+ Sardegna 2021-2027 è stato istituito un “Punto di contatto 
qualificato” per il rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, attraverso il quale 
l’AdG assicurerà il rispetto della Carta durante l’attuazione dei programmi, anche nella fase di 
definizione dei criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza, garantendo in tal modo che 
eventuali azioni contrarie alla Carta non siano finanziate nell'ambito dei Programmi.  
Il punto di contatto qualificato per la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, nonché 
contatto referente per l'attuazione e applicazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità (UNCRDP) è il Dott. Michele Sau - Direzione Generale - Assessorato 
del Lavoro e della Formazione professionale – mail puntodicontattofseplus@regione.sardegna.it ; 
per la presentazione di eventuali reclami o segnalazioni per i casi di non conformità sulla Carta dei 
diritti fondamentali dell'UE e sulla Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, si deve 
utilizzare la modulistica e la procedura di cui al sito internet della Regione Autonoma della Sardegna 
al link sottoindicato: https://www.sardegnaprogrammazione.it/programmi/fse/articolo/punto-di-
contatto;” 

 
4 Stima effettuata sulla base del rapporto tra la dotazione finanziaria e l’importo massimo della borsa. 
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Il presente Avviso, inoltre, si ispira al principio del “non arrecare danno significativo” (cd. “Do No 
Significant Harm” - DNSH), secondo il quale nessuna misura finanziata deve arrecare danno agli 
obiettivi ambientali e ostacolare la mitigazione dei cambiamenti climatici, in coerenza con l'art. 17 
del Regolamento (UE) 2020/852 e ss.mm.ii al principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale 
(cd. Tagging), teso al conseguimento e perseguimento degli obiettivi climatici e della transizione 
digitale. 

3. RISORSE DISPONIBILI 

La dotazione finanziaria del presente Avviso è pari a € 2.000.000,00 a valere sulle risorse del PR 

Sardegna FSE+ 2021-2027, Prioritá 2 Istruzione Formazione e Competenze, Obiettivo Specifico 

Eso 4.6 (f), Settore di intervento 150, a copertura dei costi delle borse di studio e dell’IRAP (€ 
1.843.317,97 a copertura dei costi complessivi delle borse di studio, e € 156.682,03 a copertura dei 
costi IRAP).  

L’Avviso, secondo quanto disciplinato all’art. 49 comma 2 del Reg. (UE) 2021/1060, rientra nel 
calendario n. 4/2025 degli inviti, aggiornato dall’Autorità di Gestione del PR FSE+ con 
Determinazione n. 5664/69613 del 28/10/2025. 

L’ASPAL procederà alla concessione delle borse di studio mediante una procedura “a sportello” e 
istruirà le domande secondo l’ordine cronologico di invio e fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili. 

L’ASPAL si riserva la possibilità di riaprire i termini per la presentazione delle domande in presenza 
di economie o di risorse aggiuntive. 

4. REQUISITI DEI DESTINATARI 

Il presente Avviso è rivolto ai giovani5 di età inferiore ai 35 anni e ai disoccupati in possesso del titolo 
di laurea o, per i percorsi AFAM, di diploma accademico. 

A pena di esclusione, i destinatari devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) alla data di pubblicazione dell’Avviso:  

 essere residenti in Sardegna;  

 

b) alla data di presentazione della Domanda di partecipazione: 

 essere in possesso di titolo di laurea triennale, a ciclo unico o specialistica/magistrale o del 
diploma accademico di primo o secondo livello per i percorsi AFAM.  Se il titolo di studio è 
conseguito all’estero, in sede di Domanda di partecipazione è possibile richiedere 
all’ASPAL l’avvio dell’iter procedurale per l’ottenimento del giudizio di equivalenza (cfr. par. 
9); 

 per i master già avviati: non aver ancora superato il 70% dei CFU/ECTS/CFA complessivi 

 
5 Nella definizione di “giovani” sono inclusi i partecipanti di età compresa tra i 18 e i 35 anni, in coerenza con l'OS f) del PR FSE+ della 
Sardegna. 
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previsti dall’ordinamento didattico; 

 aver ottenuto l’ammissione al master prescelto ed essere in possesso di apposita Lettera 
di accettazione (All.1) rilasciata dall’università; 

 avere un’età inferiore ai 35 anni6 oppure essere disoccupati7 ossia aver reso la 
dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro (DID) ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 19 del D. Lgs. n. 150/2015 e dell’art. 4, comma 15-quater del D.L. n. 4/2019; 

 essere in possesso di certificazione attestante la condizione di disabilità ai sensi dell’art. 3 
della L.104/92 (solo per la modalità di frequenza online del percorso formativo); 

c) alla data di presentazione della Domanda di partecipazione e per tutta la durata del 
percorso per il quale si richiede il finanziamento: 

 non aver ricevuto alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 del Codice di procedura penale, per qualsiasi reato che determina l’incapacità 
a contrattare con la Pubblica Amministrazione (PA); 

 essere in regola con le disposizioni previste dall’art. 14 della L. R. n. 5/2016 in materia di 
provvidenze, agevolazioni o vantaggi; 

 non essere destituiti, dispensati, dichiarati decaduti o licenziati per motivi disciplinari 
dall’impiego presso una PA; 

 non avere già beneficiato/beneficiare di borse di studio, erogate dall’ASPAL, per la 
frequenza di percorsi di alta formazione quali, a titolo esemplificativo, Master and Back e/o 
Talent Up – Entrepreneurship and Back; 

 non fruire per il master prescelto di alcun contributo (quali borse di studio e/o 
premi/contributi) erogato da altre Istituzioni ed Enti pubblici o privati, per la copertura dei 
costi riconosciuti dal presente Avviso8.  Fanno eccezione i contributi che concorrono a 
integrare i costi relativi alle tasse di iscrizione, per i quali è ammesso il cumulo con altri 
benefici, a condizione che non venga superato l’importo totale delle stesse (cfr. par 7). 

 

Il venir meno dei requisiti di cui al punto c) in data successiva alla presentazione della Domanda 
dovrà essere comunicato tempestivamente, e comunque entro e non oltre 30 giorni, agli uffici 
dell’ASPAL in forma scritta con le modalità previste dal par. 21 del presente Avviso.  

La borsa di studio sarà riconosciuta a seguito del rispetto di tutti i requisiti e obblighi previsti dal 
presente avviso e al conseguimento del titolo finale. La borsa sarà parametrata secondo il valore 
ISEE, come disposto al par. 6. 

 
6 il requisito è da intendersi riferito ai 35 anni non compiuti. Per tale fascia di età l'accesso al beneficio è indipendente dalla condizione 
occupazionale. 
7 Coloro che hanno un’età uguale o superiore ai 35 anni possono partecipare al presente Avviso solo se disoccupati. 
8 Tale divieto non si estende alle eventuali riduzioni delle quote di iscrizione ai corsi applicate direttamente dagli enti erogatori; 
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5. REQUISITI DEI PERCORSI FORMATIVI 

Sono finanziabili i master universitari da svolgersi fuori dal territorio sardo, il cui titolo finale sia 
rilasciato da: 

 università italiane pubbliche e private legalmente riconosciute e autorizzate al rilascio dei 
titoli di master di primo e secondo livello dal MUR;  

 università estere9 pubbliche e private, autorizzate a rilasciare titoli di studio aventi valore 
legale sul territorio in cui operano10; 

 istituzioni di istruzione superiore AFAM (Accademie, ISIA, Conservatori ecc.) pubbliche e 
private, riconosciute e autorizzate al rilascio dei titoli dal MUR.  

Sono altresì ammessi i master universitari erogati da business school, a condizione che il titolo 
finale sia rilasciato dall’Università. 

I master dovranno, inoltre, avere i seguenti requisiti: 

- essere avviati in data successiva al 31 agosto 2025; 

- se non ancora avviati alla data di presentazione della domanda di partecipazione al 
presente avviso, prevedere l’avvio entro 120 giorni dalla medesima data; 

- durata legale uguale o inferiore a 24 mesi, secondo quanto previsto dall’ordinamento 
didattico;  

- almeno 60 CFU/CFA/ECTS;  

- concludersi con il conseguimento del relativo titolo finale; 

- erogare le attività didattiche e formative in presenza per una quota pari o superiore al 
70%, come previsto dall’ordinamento didattico11.  

Nel caso di percorsi erogati in modalità ibrida, ossia percorsi che, in base al piano didattico, 
possono essere frequentati sia in presenza sia online, il percorso sarà ammissibile a 
condizione che il/la candidato/a frequenti in presenza e che a conclusione del percorso la 
frequenza online non superi il 30% delle ore di didattica e delle attività formative. 

 

Alle persone con disabilità, di cui all'art. 3 della Legge 104/92, la cui condizione di disabilità sia 
certificata dalle competenti commissioni mediche (art. 4 L. 104/92), è consentita la frequenza 
interamente online. 

Durante lo stesso anno accademico potrà essere finanziato un numero massimo di 20 borse di 
studio per percorsi formativi di cui è titolare la medesima università. 

 
9 Sono inclusi gli atenei esteri autorizzati dal MUR per l’apertura di una succursale in Italia. 
10 Per i master il cui titolo finale è rilasciato da università estere non rileva la corrispondenza in Italia del titolo universitario conseguito. 
11 È pertanto ammissibile la modalità di erogazione mista (blended) solo se la quota erogata in presenza è pari o superiore al 70%. 
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6. IMPORTO DELLA BORSA DI STUDIO 

La borsa di studio prevede: 

 il contributo per le tasse di iscrizione, nella misura ed entro i limiti indicati al par. 6.1; 

 l’erogazione di un importo forfettario mensile a copertura delle spese di vitto e 
alloggio riconducibili al percorso finanziato, entro i limiti indicati al par. 6.2;  

 l’erogazione di un importo forfettario a copertura delle spese di viaggio A/R, entro 
i limiti indicati al par. 6.3. 

Il totale massimo della borsa di studio concedibile è pari ad € 37.080,00, più le spese di 
viaggio (se spettanti).  

L’importo della borsa di studio varia in funzione della situazione economica del/della candidato/a, 
calcolata secondo i parametri ISEE del nucleo familiare di appartenenza. L’attestazione dovrà 
essere in corso di validità, riconducibile al/alla candidato/a, riferita alle prestazioni agevolate per il 
diritto allo studio universitario e priva di omissioni/difformità.  

Pertanto, l’importo totale sarà parametrato come segue: 

 

TABELLA 2 - Importo della borsa di studio in base all’ISEE 
 

Valore ISEE % Importo borsa di studio 

≤ € 40.000,00 100% 

da € 40.000,01 a € 47.000,00  80% 

da € 47.000,01 a € 55.000,00  60% 

da € 55.000,01 a € 65.000,00  40% 

≥ € 65.000,01 20% 

 

Ai fini della suddetta parametrazione, il/la candidato/a dovrà essere in possesso dell’attestazione 
ISEE alla data di presentazione della domanda, oppure averne fatto richiesta tramite la 
presentazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) all’INPS.  

L’ASPAL non si assume alcuna responsabilità per la mancata trasmissione telematica della 
Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) da parte del richiedente o degli Enti convenzionati o di 
erronea trascrizione del codice fiscale del beneficiario o dei componenti del nucleo familiare 
all’interno della medesima attestazione. 

Qualora a seguito delle verifiche effettuate dall’ASPAL nella banca dati INPS risulti che, alla data di 
presentazione della domanda, il/la candidato/a non disponga dell’attestazione in corso di validità 
oppure non ne abbia fatto richiesta all’INPS, tramite la presentazione della Dichiarazione Sostitutiva 
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Unica (DSU), sarà automaticamente applicata la percentuale di rimborso minima pari al 20%.  

Le somme erogate per la copertura delle spese di viaggio, vitto e alloggio sono assoggettate alla 
legislazione nazionale vigente in materia fiscale quale reddito assimilato a quello da lavoro 
dipendente (art. 50, comma 1, lett. c del D.P.R. 917/1986). Pertanto, tutti gli importi riconosciuti 
al/alla destinatario/a sono al lordo delle ritenute fiscali e l’ASPAL applicherà la tassazione dovuta e 
prevista dalla legge in vigore all’atto dell’erogazione dell’importo concesso. 

 

6.1 TASSE DI ISCRIZIONE 

Il contributo per le tasse di iscrizione è riconosciuto fino a un massimo di € 18.000,00. Gli eventuali 
costi d’iscrizione che eccedano l’importo massimo erogabile sopra previsto sono ad esclusivo carico 
del/della destinatario/a. 

Gli importi delle tasse d’iscrizione sono da intendersi al netto di oneri amministrativi, costi relativi a 
interessi di mora per un ritardo di pagamento nelle tasse d’iscrizione e qualsiasi altro costo non già 
compreso nelle tasse d’iscrizione così come dichiarato in sede di domanda. 

Il pagamento delle tasse di iscrizione deve essere inequivocabilmente riconducibile al/alla 
beneficiario/a della borsa di studio (dimostrabile, ad esempio, con l’inserimento del suo nome e 
cognome nella causale di pagamento). 

 

6.2 COSTI DI VITTO E ALLOGGIO 

I costi di vitto e alloggio sono riconosciuti fino a un massimo di 12 mensilità, secondo i seguenti 
importi forfettari, suddivisi per destinazioni nel territorio europeo: 

 

TABELLA 3 – Contributo mensile per i costi di vitto e alloggio 
 

Paese Ospitante Euro / mese (30 gg) 

 
GRUPPO 1: Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, 
Francia, Germania, Irlanda, Islanda, Italia, 
Liechtenstein, Lussemburgo, Norvegia, Paesi 
Bassi, Svezia;   
 

€ 1.590,00 

GRUPPO 2: Cechia, Cipro, Estonia, Grecia, Lettonia, 
Malta, Portogallo, Slovacchia, Slovenia, Spagna;   € 1.380,00 

GRUPPO 3: Bulgaria, Croazia, Lituania, Macedonia 
del Nord, Polonia, Romania, Serbia, Turchia, 
Ungheria.   

€ 1.170,00 

Fonte: Ambito VET, Learners - Programma Erasmus+, Call 2025 
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Per destinazioni differenti da quelle di cui alla precedente tabella 3 è riconosciuto l’importo 
forfettario mensile di € 1.400,00. 

Ai fini della determinazione della borsa, la durata del percorso formativo decorrerà a partire dalla 
data di avvio delle attività formative sino alla data di conseguimento del titolo indicate in sede di 
Domanda di partecipazione.  

In riferimento al mese finale, l’indennità di vitto e alloggio sarà riconosciuta solo in presenza di 
frazioni di mese di almeno 16 giorni.  

Ad esempio, durata del percorso formativo: 20 maggio 2024 - 1° aprile 2025. In tal caso la borsa di 
studio a titolo di contributo per le spese di vitto e alloggio sarà pari a 10 mensilità calcolate dal 20 
maggio 2024 al 20 marzo 2025. Non sarà invece riconosciuta un’ulteriore mensilità per il restante 
periodo compreso dal 21 marzo 2025 al 1° aprile 2025, in quanto il numero delle giornate (11 giorni) 
è inferiore a 16 giorni. 

Nel caso di modalità di frequenza online, riservata esclusivamente alle persone con disabilità di cui 
all'art. 3 della Legge 104/92 (cfr par. 5), non sarà riconosciuto il contributo per i costi di vitto e 
alloggio. 

 

6.3 COSTI DI VIAGGIO 

Per le spese di viaggio è riconosciuto l’importo forfettario una tantum per il viaggio di andata e ritorno, 
in funzione della distanza (espressa in km) dal luogo di residenza a quello di destinazione, da 
quantificare secondo la seguente tabella: 

 

Rimborso TABELLA 4 – forfettario delle spese di viaggio 
 

Distanze di viaggio Euro 

10 - 99 Km 
€ 28

100 - 499 Km 
€ 211

500 - 1.999 Km 
€ 309

2.000 - 2.999 Km € 395

3.000 - 3.999 Km € 580

4.000 - 7.999 Km 
€ 1188

8.000 o più € 1735

Fonte: Erasmus + Guida al programma ver. 2 del 20/01/2025 Programmazione 2021-2027 

Le distanze sono calcolate tramite il Calcolatore delle distanze previsto dal Programma 
Erasmus +, presente sul seguente sito: 
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/resources/distance-calculator_it 

Ad esempio, per calcolare il rimborso delle spese di viaggio per un cittadino residente a Cagliari 
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(Italia) che partecipa ad un percorso formativo che si svolge a Madrid (Spagna), si dovrà: 

a. calcolare la distanza tra Cagliari e Madrid (1.101,74 km); 

b. individuare la fascia della distanza di viaggio applicabile (nel caso di specie, 500 - 1999 
Km, pari a € 309,00). 

Nel caso di modalità di frequenza online, riservata esclusivamente alle persone con disabilità di cui 
all'art. 3 della Legge 104/92 (cfr par. 5), non sarà riconosciuto il contributo per i costi di viaggio. 

Conformemente all'art. 73, par. 2, lett. c del Reg. (UE) 2021/1060, l’ASPAL si impegna a garantire il 
miglior rapporto tra l’importo del sostegno, le attività intraprese e il conseguimento degli obiettivi. 

7. CUMULO, DIVIETO DI DOPPIO FINANZIAMENTO E INCOMPATIBILITÀ 

È fatto divieto di doppio finanziamento, ovvero ciascuna voce di costo riconosciuta dal presente 
avviso non può essere coperta, in tutto o in parte, da altri finanziamenti erogati da enti pubblici o 
privati, nazionali o internazionali, riferiti allo stesso periodo e alla medesima finalità. L’unica 
eccezione riguarda le tasse di iscrizione, per le quali il cumulo è consentito, purché la somma dei 
singoli contributi percepiti non sia superiore al costo complessivo sostenuto dal destinatario della 
borsa. 

Pertanto, i/le candidati/e, all’atto di presentazione della domanda, dovranno dichiarare l’eventuale 
presenza di altri finanziamenti percepiti o richiesti per le tasse di iscrizione e impegnarsi a 
comunicare tempestivamente l’ottenimento di ulteriori contributi, per consentire l’eventuale 
riparametrazione della borsa.                                             

In ogni caso, in sede di rendicontazione finale (cfr. par. 18), i/le candidati/e dovranno fornire 
riscontro circa l’importo effettivamente riconosciuto e percepito da altro ente finanziatore. Nell’ipotesi 
in cui l’importo effettivamente erogato da altro ente risulti inferiore a quanto indicato in sede di 
domanda, non saranno ammesse rimodulazioni o integrazioni del contributo da parte di ASPAL 
in aumento rispetto a quanto inizialmente concesso. 

In caso di accertata incompatibilità, cumulo non autorizzato o superamento dei massimali ammessi, 
ASPAL procederà alla revoca del contributo e al recupero delle somme eventualmente erogate, 
salvo ulteriori conseguenze previste dalla normativa vigente. 

8. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

L’istanza di partecipazione potrà essere presentata a partire dalle ore 12.00 del 15/01/2026 ed entro 
e non oltre le ore 23.59 del 31/03/2026, e potranno essere accolte fino all’esaurimento delle risorse 
finanziarie disponibili. L’esaurimento delle risorse prima della scadenza dei termini verrà comunicata 
nel sito istituzionale dell’ASPAL.  

Ai fini della compilazione della domanda di partecipazione, è necessario: 
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1. accedere al link https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/AltaFormazione2025 

2. compilare il form Domanda di partecipazione 

3. scaricare il file PDF della Domanda di partecipazione, generato automaticamente al termine 
della compilazione 

4. firmare il file PDF digitalmente dal/dalla candidato/a, oppure sottoscriverlo con firma 
autografa (in questo caso dovrà essere corredata da copia fronte/retro di un documento 
d'identità in corso di validità).  

Si raccomanda di verificare attentamente che il form di domanda di partecipazione, da trasmettere 
via PEC, contenga tutte le informazioni richieste in modo completo e corretto. Eventuali errori o 
omissioni potrebbero rendere la domanda inammissibile.  

L’istanza di partecipazione, corredata dagli allegati di cui al successivo par. 9, dovrà essere inviata 
- con un unico invio – a mezzo PEC (Posta elettronica certificata), all’indirizzo 
aspal.altaformazione@pec.regione.sardegna.it . Faranno fede la data e l’ora d’invio della PEC, 
riscontrabili tramite il sistema di posta elettronica certificata. La comunicazione dovrà riportare 
nell’oggetto la dicitura: “Avviso pubblico Alta Formazione 2025. Domanda di partecipazione 

NOME_ COGNOME”. 

Non è ammessa altra forma di compilazione e di invio della Domanda. 

Non sono ammesse integrazioni e/o modifiche alla Domanda inviata, salvo il caso in cui ASPAL ne 
faccia espressa richiesta, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. b) della L. 241/1990, come meglio 
specificato al par. 11.   

Qualora il/la candidato/a ritenga necessario integrare e/o modificare la Domanda presentata, dovrà 
procedere con l’annullamento, nei tempi e secondo le modalità definite al par. 10, e presentare una 
nuova istanza. 

Ogni candidato potrà beneficiare di una sola borsa a valere sul presente Avviso. 

È responsabilità del/della candidato/a verificare, nella propria casella di posta, la ricezione della 
notifica di consegna della PEC al fine di assicurarsi che la domanda di partecipazione sia stata 
ricevuta dall’ASPAL. 

Il/la candidato/a ha l’onere di conservare le ricevute di accettazione e di avvenuta consegna della 
PEC, da presentare all’amministrazione su semplice richiesta, in caso di ritardo, mancata ricezione 
della PEC o dubbi circa l’effettiva data e ora di invio. 

Il finanziamento sarà assegnato secondo le modalità definite ai successivi parr. 11 e 12. 
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9. DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Alla Domanda di partecipazione, a pena di esclusione, devono essere allegati i seguenti 
documenti: 

 copia fronte retro-leggibile di un documento di identità in corso di validità, ad eccezione 
dell’ipotesi di domanda firmata digitalmente; 

 Lettera di accettazione (All.1) al percorso formativo prescelto, redatta in lingua italiana o 
inglese. Il documento deve essere redatto su carta intestata e/o timbrata e firmato 
digitalmente12 o con firma autografa dal referente dell’università.  

Il/la candidato/a è tenuto a dichiarare che la Lettera di accettazione (All.1) allegata è 
conforme all’originale (artt. 19 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). 

 (per i candidati con titolo di studio conseguito all’estero) 

I/le candidati/e in possesso di titolo di studio conseguito all’estero nei Paesi aderenti alla 
Convenzione di Lisbona che intendono avviare l’iter procedurale per l’ottenimento del 
giudizio di equivalenza, previsto dal D.P.R. 30 luglio 2009, n. 189, unitamente alla 
Domanda devono presentare la seguente documentazione: 

- copia del titolo di studio estero, fronte retro, con apostille; 

- copia autenticata, tradotta e legalizzata del piano di studi compiuti, esami superati e 
relativa votazione; 

- traduzione giurata del titolo, dell’elenco esami e delle relative apostille; 

- dichiarazione di valore (documento non richiesto per i titoli di Paesi UE, SEE/EFTA e 
della Confederazione Svizzera); 

- fotocopia del documento d’identità in corso di validità. 

L’ASPAL si riserva la facoltà di chiedere documentazione aggiuntiva qualora si renda necessario. Si 
precisa che l’ammissione al beneficio della borsa di studio di cui al presente Avviso sarà subordinata 
al rilascio, da parte delle autorità competenti, del provvedimento di riconoscimento del titolo di studio 
richiesto. 

10. ANNULLAMENTO DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione potrà essere annullata con le modalità indicate dal par. 21 entro 7 
giorni dalla data di invio via pec.  

Solo dopo l’annullamento della domanda nei termini indicati, potrà essere presentata via pec una 
nuova domanda. Decorsi tali termini senza che sia intervenuto l’annullamento, eventuali ulteriori 
domande non saranno ricevibili. 

Nel caso di annullamento di una domanda e di ripresentazione di una nuova, ai fini della 
determinazione dell’ordine cronologico di invio, faranno fede data ed ora di invio dell’ultima 

 
12 Per garantire l'autenticità, l'integrità e la validità del documento la firma digitale deve essere verificabile attraverso appositi software. 
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Domanda. 

La richiesta di annullamento, una volta pervenuta, produrrà automaticamente i suoi effetti e non darà 
luogo a ulteriori riscontri.  

11. FASE ISTRUTTORIA 

La procedura prevista nel presente Avviso è a sportello. Le Domande saranno prese in carico per 
l’istruttoria secondo l’ordine cronologico di invio.  

L’istruttoria delle domande e dei relativi allegati è finalizzata alla verifica della sussistenza dei 
requisiti di ammissibilità, previsti dal presente Avviso, e alla determinazione dell’importo della borsa 
di studio.  

Al fine di ridurre i casi di esclusione per soli vizi formali, l’ASPAL, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. 
b) della L. 241/1990, si riserva la facoltà di procedere alla richiesta di chiarimenti e/o ulteriore 
documentazione laddove lo ritenga necessario. Tale richiesta dovrà essere evasa dal/dalla 
candidato/a entro e non oltre 10 giorni dalla ricezione della comunicazione.  

In caso di mancata integrazione documentale entro i termini indicati o laddove le integrazioni 
pervenute evidenziassero la carenza di uno o più requisiti, l’ASPAL invierà il preavviso di rigetto. 

I/le candidati/e, la cui istanza sia stata rigettata, possono presentare eventuali osservazioni in 
controdeduzione ai sensi dell’art. 10-bis della L. 241/1990, entro il termine tassativo di 10 giorni dalla 
ricezione della comunicazione. A seguito dell’esame delle eventuali osservazioni pervenute, l’esito 
istruttorio potrà essere aggiornato. 

12. COMUNICAZIONE ESITI E CONCESSIONE DELLA BORSA DI STUDIO 

Gli esiti istruttori saranno periodicamente pubblicati con determinazione del Direttore del Servizio 
Progetti su base regionale e comunitaria sul sito dell’ASPAL: 
https://agenziaregionaleperillavoro.regione.sardegna.it/avvisi/. 

L’elenco riporterà l’indicazione del codice identificativo associato al richiedente, data e ora invio della 
Domanda, esito dell’istruttoria. La pubblicazione degli elenchi sul sito dell’ASPAL costituirà notifica 
a tutti gli interessati. 

Ai destinatari ammessi al finanziamento della borsa di studio, l’ASPAL invierà, a mezzo PEC, una 
nota di concessione con l’indicazione dei documenti che dovranno essere inviati entro il termine e 
con le modalità indicati nella medesima.  In particolare, entro 30 giorni dalla ricezione della nota, il/la 
beneficiario/a della borsa dovrà presentare la seguente documentazione: 

 
- dichiarazione di accettazione della borsa di studio; 
- richiesta di erogazione della borsa di studio; 
- polizza fideiussoria, solo nel caso in cui si richieda l’anticipo parziale della borsa di studio; 
- scheda di monitoraggio. 
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Entro il termine di 90 giorni dalla ricezione della nota di concessione, il/la beneficiario/a dovrà: 

- comunicare via pec l’avvenuto avvio del master tramite il modello che troverà allegato alla 
nota di concessione; 

- inviare via pec copia della ricevuta fiscale o documento equipollente relativo alle tasse di 
iscrizione, rilasciato dall’università/ente formatore per il master oggetto della borsa di studio; 
il pagamento delle tasse di iscrizione deve essere inequivocabilmente riconducibile al/alla 
beneficiario/a della borsa di studio (cfr. par. 6.1). 

Il mancato rispetto del termine di 90 giorni per l’invio della documentazione di cui sopra può 
comportare la revoca della borsa di studio, previa valutazione dell’ASPAL, tenuto conto delle 
motivazioni addotte dal/dalla beneficiario/a e dell’eventuale documentazione prodotta. 

13. REVOCA DELLA BORSA DI STUDIO 

L’Amministrazione potrà procedere alla revoca unilaterale del contributo e al recupero delle somme 
eventualmente erogate in caso di perdita dei requisiti di ammissibilità di cui ai parr. 4 e 5 dell’Avviso, 
di esito negativo dei controlli amministrativi o di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico 
del/della destinatario/a. 

Il/la beneficiario/a è tenuto a conseguire il titolo finale del master entro un termine pari alla 
durata ordinaria del master, incrementata di un periodo di tolleranza pari a 120 giorni. Il 
termine decorre dalla data effettiva di avvio del master. 
Il mancato conseguimento del titolo entro il termine di cui sopra comporta la revoca della borsa di 
studio e la restituzione integrale delle somme erogate. ASPAL potrà concedere una proroga, solo in 
casi debitamente motivati dal destinatario, previa istanza formale da inoltrare prima della scadenza 
dei suddetti termini.  

14. VARIAZIONI DEI PERCORSI FORMATIVI 

Non è ammessa la sostituzione del percorso formativo con altro diverso rispetto a quello indicato 
nella Domanda di partecipazione.  

Il/la destinatario/a dovrà comunicare tempestivamente via PEC (cfr. par. 21) le variazioni intervenute, 
in modo da consentire la verifica della permanenza dei requisiti e l’eventuale revoca o 
riparametrazione della borsa. L’ASPAL si riserva la facoltà di chiedere documentazione aggiuntiva 
qualora si renda necessario. 

15. RINUNCIA ALLA BORSA DI STUDIO 

Il/la destinatario/a ammesso/a al finanziamento della borsa di studio che, successivamente alla 
notifica dell’esito istruttorio oppure all’emissione del provvedimento di concessione del 
finanziamento, decida di rinunciare dovrà darne comunicazione all’ASPAL (nelle forme e con le 
modalità indicate al successivo par. 21), riportando nell’oggetto la dicitura “Avviso Alta Formazione 
2025 - Rinuncia_COGNOME NOME, codice identificativo”. 

A seguito della rinuncia, il beneficio della borsa di studio decade e ogni costo eventualmente 
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sostenuto per il percorso formativo rimane integralmente a carico del/la destinatario/a. 

16. MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA BORSA DI STUDIO 

La borsa di studio sarà erogata mediante accredito sul conto corrente, che dovrà essere intestato o 
cointestato al/alla destinatario/a, secondo una delle seguenti modalità: 

1. anticipo dell’importo ammesso a finanziamento, pari alla somma delle seguenti voci: 

a. il 70% dell’importo riconosciuto relativo alle tasse di iscrizione e all’indennità di vitto e 
alloggio (cfr parr. 6.1 e 6.2.); 

b. l’intero importo riconosciuto per spese di viaggio, se spettanti (cfr par. 6.3); 

L’anticipo sarà erogato previa presentazione di una polizza fideiussoria (di cui al par. 17), 
redatta sulla base del fac-simile definito nella nota di concessione. Il saldo dell’importo 
ammesso a finanziamento per le tasse di iscrizione e l’indennità di vitto e alloggio, pari al 30%, 
sarà erogato a conclusione del percorso formativo, previa certificazione attestante la 
conclusione del percorso e il conseguimento del titolo finale, come previsto al par. 18. 

2. erogazione dell’importo complessivo ammesso a finanziamento a conclusione del percorso 
formativo, nel caso in cui non sia presente la polizza fideiussoria e previa presentazione della 
documentazione attestante la conclusione del percorso e il conseguimento del titolo finale, 
come previsto al par. 18. 

Le somme erogate per la copertura delle spese di viaggio, vitto e alloggio, saranno considerate come 
reddito assimilato a quello di lavoro dipendente, ai sensi di quanto disposto all’art. 50, comma 1, lett. 
c del D.P.R. 917/1986 e ss.mm.ii. Pertanto, tutti gli importi riconosciuti al/alla destinatario/a sono al 
lordo delle ritenute fiscali e l’ASPAL applicherà la tassazione dovuta e prevista dalla legge in vigore 
all’atto dell’erogazione dell’importo concesso. 

17. POLIZZA FIDEIUSSORIA 

La polizza fideiussoria stipulata a favore dell’ASPAL è interamente a carico del/della destinatario/a. 
È rinnovabile e di natura irrevocabile, incondizionata ed escutibile a semplice richiesta dell’ASPAL. 
La polizza sarà svincolata a seguito dell’esito positivo dei controlli amministrativo contabili finali 
dell’ASPAL sul percorso formativo realizzato e comunque non oltre il dodicesimo mese successivo 
alla presentazione della rendicontazione finale di cui al par. 18, salvo eventuali proroghe richieste 
dall’ASPAL con successive comunicazioni. 
L’importo della polizza dovrà essere a copertura del 100% delle somme ammesse a finanziamento, 
così come indicate nella nota di concessione, a garanzia delle somme erogate a titolo di anticipo, 
inclusi interessi legali ed eventuali spese sostenute dall’ASPAL per il recupero del credito. 
La polizza fideiussoria dovrà essere rilasciata da soggetti che posseggono i requisiti soggettivi 
previsti dall’art. 1 della L. 10 giugno 1982 n. 348 o dall’art. 106 del D. Lgs. 1° settembre 1993, come 
novellato dal D. Lgs 13 agosto 2010, n. 14: 

1. se emessa da una Banca: essere iscritta all'Albo presso la Banca d'Italia; 

2. se emessa da un’Impresa di assicurazione: essere inserita nell'elenco delle imprese 
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autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni presso l'IVASS; 

3. se emessa da una Società finanziaria: essere inserita nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del 
D.Lgs 1° settembre 1993, n. 385, come novellato dal D. Lgs 13 agosto 2010, n. 14. 

Sono esclusi i soggetti autorizzati sopraindicati presenti nella black list di cui al seguente link:      
Black list dei soggetti prestatori di garanzie in via professionale - RAS. 

18. RENDICONTAZIONE 

I destinatari hanno l’obbligo, pena la revoca della borsa, di presentare all’ASPAL la seguente 
documentazione, nei tempi e secondo le modalità indicate nella nota di concessione: 

1. copia della ricevuta fiscale o documento equipollente relativo alle tasse di iscrizione, 
rilasciato dall’università/ente formatore per il master oggetto della borsa di studio;  

2. copia dell’estratto di conto corrente da cui risulti l’avvenuto pagamento totale delle suddette 
tasse di iscrizione, inequivocabilmente riconducibile al/la destinatario/a (cfr. par. 6.1); 

3. attestazione di fine percorso, redatta su carta intestata e/o timbrata e sottoscritta con firma 
digitale o autografa dal referente dell’università/ente formativo; accompagnata dalla 
dichiarazione di conformità della copia a quella originale (artt. 19 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445) sottoscritta dal/dalla destinatario/a; 

4. titolo finale conseguito in Italia: dichiarazione sostitutiva, attestante il titolo conseguito, 
sottoscritta dal/dalla destinatario/a (artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000); 

5. titolo finale conseguito all’estero: copia conforme del certificato del titolo conseguito; 

6. dichiarazione e documentazione relativa ad eventuali contributi percepiti da altri enti pubblici 
e privati a copertura delle tasse di iscrizione.  

Tutta la documentazione presentata ai fini dell’erogazione della borsa di studio dovrà essere redatta 
in lingua italiana o inglese.  

La discordanza tra l’importo complessivo della borsa di studio concesso sulla base dei dati indicati 
in sede di Domanda di partecipazione e l'importo verificato in sede di rendicontazione finale non 
comporta, in nessun caso, la corresponsione di un contributo superiore rispetto a quello indicato 
nella nota di concessione. L'importo complessivo concesso sarà riparametrato in diminuzione 
qualora, in sede di rendicontazione, si rilevi discordanza in riferimento alle voci di costo componenti 
la borsa di studio. 

19. INTERRUZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI E RIPARAMETRAZIONE DELLA BORSA DI 
STUDIO 

Nel caso di interruzione del percorso formativo per volontà del/della destinatario/a l’ASPAL 
procederà alla revoca totale del contributo concesso per mancato conseguimento del titolo.  

Il/la destinatario/a dovrà comunicare l’interruzione, a mezzo PEC indicando nell’oggetto la dicitura: 
“Alta Formazione 2025 – Interruzione percorso COGNOME NOME, codice identificativo”.  
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In caso di interruzione del percorso per cause sopraggiunte, indipendenti dalla volontà del/della 
destinatario/a e da eventi di forza maggiore, che rendano impossibile il completamento del 
percorso ed il conseguimento del titolo e che siano adeguatamente motivate e documentate, 
l’ASPAL potrà riconoscere l’importo della borsa di studio relativo alle tasse di iscrizione, alle spese 
di viaggio, e all’indennità di vitto e alloggio, sulla base di quanto appresso riportato: 

- le tasse di iscrizione saranno riconosciute per l'importo effettivamente pagato alla data di 
interruzione del percorso e per quello dovuto sulla base degli impegni giuridicamente vincolanti presi 
con il soggetto che eroga la formazione 

- le indennità di vitto e alloggio saranno riconosciute in relazione al periodo di formazione 
effettivamente svolto. In particolare, nel caso l’interruzione intervenga nei primi 12 mesi, l’indennità 
di vitto e alloggio sarà riparametrata considerando il periodo compreso tra la data di avvio delle 
attività formative e la data di interruzione; per il mese di interruzione l’indennità sarà riconosciuta 
solo in presenza di frazioni di mese di almeno 16 giorni13. Per i percorsi di durata maggiore a 12 
mesi, l'importo dell'indennità di vitto e alloggio sarà decurtato di un importo pari all'1% del contributo 
mensile dovuto sulla base della destinazione prescelta (cfr. paragrafo 6.2), per ciascun mese di 
interruzione anticipata successiva al 12° mese; 

- le spese di viaggio saranno rimborsate solo nel caso in cui il destinatario abbia raggiunto, 
precedentemente alla sua interruzione anticipata, la destinazione di svolgimento del percorso 
formativo. 

Il destinatario dovrà comunicare all'ASPAL l'interruzione anticipata del percorso entro e non oltre 30 
giorni dal manifestarsi dell'evento ostativo alla prosecuzione dello stesso, pena la revoca del 
contributo e la restituzione dell'intera somma già erogata. 

20. VERIFICHE E CONTROLLI 

L’ASPAL effettua le opportune verifiche e controlli, anche a campione, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive rese dai candidati, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000. Qualora 
a seguito dei controlli effettuati si rilevino difformità o irregolarità l’ASPAL si riserva la facoltà di 
chiedere per iscritto ai candidati ogni chiarimento e integrazione necessaria e gli stessi sono tenuti 
a rispondere nei termini e nei modi indicati.  

In presenza di dichiarazioni false e mendaci e riscontrate irregolarità (di cui agli artt. 75 e 76 del 
D.P.R. n. 445/2000), il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguiti, con obbligo di 
restituzione degli eventuali importi indebitamente percepiti, con divieto di accesso a contributi, 
finanziamenti e agevolazioni erogati dall’ASPAL per un periodo di due anni decorrenti dall’adozione 
del provvedimento di decadenza ed eventuale segnalazione all’Autorità Giudiziaria per i 
provvedimenti di competenza. 

 
13 Ad esempio, data di avvio del percorso formativo: 20 ottobre 2024 – data di interruzione: 4 aprile 2025. In tal caso la borsa di studio a 
titolo di contributo per le spese di vitto e alloggio sarà pari a 5 mensilità calcolate dal 20 ottobre 2024 al 20 marzo 2025. Non sarà invece 
riconosciuta un’ulteriore mensilità per il restante periodo compreso dal 21 marzo 2025 al 4 aprile 2025, in quanto il numero delle 
giornate (15) è inferiore a 16 giorni. 



 

21 
 

L’ASPAL ha facoltà di chiedere ai/alle destinatari/e ogni necessario chiarimento o integrazione 
finalizzato al buon esito delle verifiche e dei controlli; il/la destinatario/a della borsa di studio si 
impegna, con la partecipazione al presente Avviso, a collaborare alle attività di verifica, controllo e 
monitoraggio da parte dell’ASPAL e/o soggetti delegati, rispondendo ad ogni chiarimento ed 
inoltrando ogni integrazione richiesta nei termini e nei modi indicati dall’ASPAL. 

Il/la destinatario/a della borsa si impegna a conservare e rendere disponibile la documentazione 
relativa all’operazione ammessa a contributo finanziato per 5 anni, periodo previsto dal Reg. (UE) n. 
1060/2021 art. 82. 

21. COMUNICAZIONI 

Qualunque comunicazione dovrà avvenire a mezzo PEC all’indirizzo 
agenzialavoro@pec.regione.sardegna.it, salvo diversa successiva indicazione. 

Le comunicazioni dovranno essere firmate digitalmente dal/la candidato/a, oppure datate e 
sottoscritte con firma autografa (in questo caso dovranno essere corredate da copia fronte/retro di 
un documento d'identità in corso di validità). 

Tutte le informazioni relative al presente Avviso pubblico sono disponibili sul sito istituzionale 
dell’ASPAL https://agenziaregionaleperillavoro.regione.sardegna.it/avvisi/, sul portale 
www.sardegnalavoro.it e nella sezione opportunità e bandi del sito Sardegna Programmazione 
FSE+ https://www.sardegnaprogrammazione.it/programmi/fse. 

Ogni eventuale modifica all’Avviso sarà comunicata nelle medesime forme. Informazioni e 
chiarimenti relativi all’Avviso possono essere richiesti: 

 all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) dell’ASPAL, sito in via Is Mirrionis n. 195, Cagliari, 
aperto al pubblico: dal lunedì al venerdì, dalle ore 11:00 alle ore 13:00, martedì e mercoledì 
ore 16:00 - 17:00 (esclusi i festivi); 

 Tel. 070 7593039 - email: agenzialavoro.urp@regione.sardegna.it; 

 scrivendo all’indirizzo e-mail: altaformazione@aspal.regione.sardegna.it o rivolgendosi ai 
Centri per l’impiego presenti sul territorio della Sardegna. 

22. ELEMENTI DA ESPLICITARE AI FINI DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

La valutazione dei rischi sarà predisposta dal RdA entro 30 giorni dall’approvazione del 
provvedimento finale che individua i destinatari ammessi al finanziamento, in applicazione della 
metodologia di valutazione dei rischi per le verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 
1060/2021) approvata congiuntamente al Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) Versione 2.0 
con la Determinazione n. 5906/80877 del 28.11.2024 - P.R. Sardegna FSE+ 2021/2027 Decisione 
Comunitaria C(2022)6166 del 25 Agosto 2022.  
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23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è l’ASPAL, che li tratterà in conformità alla normativa in 
materia di protezione dei dati personali - Regolamento (UE) 2016/679 e Codice in materia di 
protezione dei dati personali (D. Lgs. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. 101/2018). I partecipanti 
danno atto di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali allegata alla 
documentazione del presente avviso. 

Il conferimento dei dati indicati nella modulistica allegata è obbligatorio ai fini della verifica del 
possesso dei requisiti di partecipazione, nonché per l’ottenimento del contributo economico. Il rifiuto 
di fornire i dati richiesti comporta per l’Ente l’impossibilità di eseguire le prestazioni e i compiti per i 
quali tali dati sono necessari. 

24. OBBLIGHI DI VISIBILITÀ, TRASPARENZA E COMUNICAZIONE DEL BENEFICIARIO 

L’ASPAL è tenuta al rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e visibilità previsti dal 
Regolamento (UE) 2021/1060. In particolare, si impegna a dare evidenza del sostegno ricevuto 
dall’Unione europea con le modalità di comunicazione previste dal Regolamento (UE) 2021/1060 
(art. 50, Allegato IX), svolgendo, tra l'altro, le seguenti azioni: 

 fornire sul proprio sito web e sui social media una breve descrizione dell’operazione, che 
comprenda le finalità e i risultati ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione 
europea, inserendo il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato per 
la Sardegna, l’emblema dell’Unione europea, quello della Repubblica italiana e il logo 
della Regione; 

 inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati al pubblico e ai 
partecipanti e riguardanti il progetto finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno 
dell’Unione europea, anche inserendo i loghi precedentemente citati. 

Tutte le informazioni relative al presente Avviso pubblico sono disponibili sul sito istituzionale 
dell’ASPAL https://agenziaregionaleperillavoro.regione.sardegna.it/avvisi/, sul portale 
www.sardegnalavoro.it e nella sezione opportunità e bandi del sito Sardegna Programmazione 
FSE+ https://www.sardegnaprogrammazione.it/programmi/fse.  

Ogni eventuale modifica all’Avviso sarà pubblicizzata nelle medesime forme. 

25. INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO E RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO 

Ai sensi della L. 241/1990 e ss.mm.ii., il procedimento amministrativo inerente al presente Avviso 
pubblico si intende avviato il primo giorno lavorativo successivo alla data di ricevimento della 
Domanda di partecipazione. L’obbligo di comunicazione di avvio del procedimento a tutti i soggetti 
che hanno presentato domanda per la procedura selettiva è assolto di principio con la presente 
informativa. 

L’ASPAL si riserva la facoltà di sospendere, modificare e/o annullare la procedura relativa al 
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presente Avviso in qualunque momento, indipendentemente dallo stato di avanzamento della 
stessa, senza che gli interessati possano esercitare nei suoi confronti alcuna pretesa a titolo 
risarcitorio o di indennizzo. 

La struttura organizzativa dell’ASPAL incaricata della realizzazione dell’intervento è il Servizio 
Progetti su base regionale e comunitaria. 

L’accesso agli atti consente la visione e/o estrazione di copia dei dati, documenti ed informazioni del 
procedimento secondo le disposizioni della Legge 241/1990 Capo V (Accesso a documenti o dati), 
del D. Lgs. 33/2013 art. 5 comma 1 (Accesso civico semplice), del D. Lgs. 33/2013 art. 5 comma 2 
(Accesso civico generalizzato) o altre forme di accesso previste dai codici e dalle leggi speciali. 
L’istanza può essere presentata all’ASPAL, Via Is Mirrionis n. 195 – 09122 Cagliari, per iscritto 
tramite raccomandata o via PEC all’indirizzo agenzialavoro@pec.regione.sardegna.it oppure 
contattando l’URP dell’ASPAL al numero 070 7593039. 

Le responsabilità sono così ripartite:  

o istruttoria, la valutazione delle condizioni di ammissibilità, preparazione del provvedimento finale 
di concessione: il Direttore del Servizio Progetti su base regionale e comunitaria o soggetto 
delegato dal medesimo;  

o rendicontazione, liquidazione, attestazione e certificazione della spesa: il Direttore del Servizio 
bilancio e rendicontazione o soggetto delegato dal medesimo. 

Per tutti gli aspetti non espressamente indicati nel presente Avviso si rinvia alla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale in materia. 

26. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie concernenti l’interpretazione e/o l’esecuzione del presente Avviso è 
competente in via esclusiva il Foro di Cagliari. 

27. RICORSI 

Tutti i provvedimenti amministrativi emanati dall’ASPAL inerenti al presente Avviso potranno essere 
oggetto di impugnazione mediante: 

 ricorso gerarchico (L.R. 31/1998 art. 21 comma 7): contro le determinazioni adottate è 
consentito il ricorso al Direttore Generale entro 30 giorni dalla conoscenza dell'atto; le 
determinazioni adottate dal Direttore Generale sono invece definitive e non sono 
suscettibili di ricorso gerarchico; 

 ricorso giurisdizionale amministrativo (G.A.): avverso tutti i provvedimenti dirigenziali e 
del Direttore Generale è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni dalla 
conoscenza dell'atto; per i ricorsi contro il mancato accesso ai documenti amministrativi, 
il termine per il ricorso al TAR è ridotto a 30 giorni dalla conoscenza dell'atto; 

 ricorso straordinario: avverso i provvedimenti dirigenziali è ammesso, in alternativa a 
quello G.A., ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni dalla 
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conoscenza dell'atto; 

 azione giurisdizionale ordinaria: in materia di contributi e sovvenzioni pubbliche e in 
qualsiasi altro caso di lesione di un diritto soggettivo, è ammesso ricorso all'autorità 
giudiziaria ordinaria; viceversa, in tutte le altre ipotesi di lesione di un interesse legittimo 
l'azione va proposta dinanzi al Giudice amministrativo nei termini sopra indicati; 

 ricorso giurisdizionale per accertamento della nullità: ai sensi dell'art. 31 della L. 
104/2010 la domanda volta all'accertamento delle nullità previste dalla legge (escluse 
quelle di cui all'art. 114, comma 4, lettera b concernenti gli atti nulli per violazione o 
elusione del giudicato), si propone entro il termine di decadenza di 180 giorni dalla 
conoscenza dell'atto. 

28. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Si richiamano: 

 il REGOLAMENTO (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna 
e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

 il REGOLAMENTO (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 
1296/2013; 

 Regolamento delegato (UE) 2023/67 della Commissione del 20 ottobre 2022 che integra il 
regolamento (UE) 2021/1060 

 Regolamento (UE) 2020/852 del 20 ottobre 2020 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
18 giugno 2020 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili; 

 il PR Sardegna FSE+ 2021-2027 (CCI 2021IT05SFPR013) approvato dalla Commissione 
europea con Decisione C (2022) 6166 del 25 agosto 2022; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 31/10 del 13 ottobre 2022, avente a oggetto “PR 
FSE+ Sardegna 2021-2027 “Il PR FSE+ Sardegna 2021-2027 al servizio della dignità”. Presa 
d’atto definitiva del Programma, istituzione del Comitato di Sorveglianza e adempimenti 
successivi all’approvazione”; 

 il documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al 
cofinanziamento del Fondo sociale europeo Plus (FSE+)” ver.2.0 approvato dal Comitato di 
Sorveglianza con procedura scritta 12-26 maggio 2025; 

 la Determinazione del Direttore Generale dell’Assessorato del Lavoro, Formazione 
Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale n. 5664/69613 del 28/10/2025 PR FSE + 
Sardegna 2021/2027 – Approvazione e aggiornamento calendario degli inviti secondo quanto 
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disciplinato all’art. 49 comma 2 del Reg. (Ue) 2021/1060 – calendario 4/2025; 

 il Regolamento (UE) n.679/2016 “Regolamento generale sulla protezione dei dati personali”; 

 il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 296/2013, (UE) 
22 n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n.  541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE) n. 966/2012; 

 la Legge 7 agosto 1990 n. 241, in materia di procedimento amministrativo e di accesso e la 
Legge regionale n. 40/1990 “Norme sui rapporti tra cittadini e ente erogatore della Regione 
Sardegna nello svolgimento dell’attività amministrativa”; 

 il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa; 

 il D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 
ss.mm.ii.; 

 il D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e ss.mm.ii. – Codice dell’amministrazione digitale; 

 l'art. 14 della Legge regionale n 5/2016; 

 il D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 "Codice dei contratti pubblici"; 

 lo Statuto Speciale della Regione Autonoma della Sardegna e le relative norme di attuazione; 

 Circolare n. 1 – PR SARDEGNA FSE+ 2021/2027- prime indicazioni operative sul processo 
programmatorio e sulla procedura per la richiesta ed il rilascio dei pareri di conformità”; 

 Circolare n. 2 – Nuove indicazioni operative per i Responsabili dell’attivazione delle procedure 
selettive, compresa la procedura di ammissione al PR FSE+ 2021/2027 dei progetti finanziati 
da altre fonti, prot. n. 41824 del 25/06/2024;   

 Circolare n. 3 - Adozione Indici ragionati standard. PR FSE + 2021/2027, prot n. 66725 del 
09/10/2024; 

 Circolare n. 4 – approvazione nuove check istruttorie Vs. 4.0 per rilascio del parere di 
conformità, prot. n. 10400 del 17/02/2025; 

 Determinazione n. 5906, prot. n. 80877, del 28.11.2024 “P.R. Sardegna FSE+ 2021/2027 
Decisione Comunitaria C (2022) 6166 del 25 agosto 2022 – Approvazione Sistema di Gestione 
e Controllo (SIGECO) versione “2.0, ai sensi del regolamento (CE) n. 1060/2021”; 

 il Manuale delle procedure di Gestione ad uso dei Responsabili di azione Versione 5.0, 
approvato con Determinazione n. 29328/1713 del 27/04/2022 del Direttore Generale 
dell’Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale; 

 il Vademecum per l’Operatore, Versione 1.0 (approvato con Determinazione della Direzione 
Generale dell’Assessorato del lavoro n. 6026 del 13/11/2025), contenente le disposizioni di 
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carattere generale relative all’ammissibilità delle spese ed ai massimali di costo riguardanti gli 
interventi finanziati dal Programma Regionale della Regione Autonoma della Sardegna - 
Fondo Sociale Europeo Plus 2021- 2027 (Determinazione n. 6528/82885 del 19.12.2022 
dell’AdG); 

 Determinazione n. 4405/ASPAL del 19/12/2025 che approva la Nota metodologica per il 
calcolo delle tabelle standard di costo unitario relative all’avviso pubblico Alta Formazione 
2025”; 

 Determinazione n. 2087-30617 del 13.05.2025 “Approvazione della metodologia di valutazione 
dei rischi ex ante per le verifiche di gestione PR FSE+ 2021-2027 Sardegna versione 2.0; 

 Determinazione n. 226 prot. n. 4130 del 21.1.2025, recante “Attribuzione delle funzioni di 
contatto referente per l'attuazione e applicazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità (UNCRDP)”; 

 Determinazione n. 346 prot. n. 6570 del 30.1.2025 “Definizione della Procedura di gestione 
dei reclami e delle segnalazioni per violazioni della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
Europea e della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità 
(UNCRDP) PR FSE+ 2021/2027; 

 Manuale delle procedure dell’autorità di gestione ad uso dei Responsabili di Attivazione (vs. 
1.0) Programma Regionale Sardegna FSE+ 2021-2027 CCI N° 2021IT05SFPR013, approvato 
con Determinazione n. 6234/85934 del 10.12.2024; 

 Circolare prot. n. 12028 del 19.2.2024, recante “Circolare esplicativa sull’applicazione della 
Valutazione dei rischi ad uso dei Responsabili di Attivazione (Valutazione dei rischi per le 
verifiche di gestione art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1060/2021)”; 

 il parere di conformità dell’Autorità di Gestione del PR FSE + Determinazione n. 7222/89231 
del 19/12/2025 dell’Assessorato del lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e 
Sicurezza Sociale, che esprime la conformità della documentazione relativa alla pubblicazione 
del presente Avviso e sua conformità al PR FSE + 2021-2027 e alla normativa vigente, ai sensi 
dell’art. 73, par. 2 Reg. (UE) n. 1060/2021. 

 

Allegati: 

- Form Domanda di partecipazione online 

- Allegato 1 - “Lettera di accettazione ita/eng” 

- Informativa privacy 

 


